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guito dal fatti, e che la 
indagine venga presto ini­
ziata con la s e r i e t à e la s e ­
v e r i t à c h e Io ornu i fà de l la s i ­
t u a z i o n e i m p o n e . 
" P e r c h e c'è pia chi sta met­
tendo a r a t i l i le « inn i . Corre 
insistente la i n s i n u a z i o n e . 
i s p i r a t a d a i d i r i o c n t i de l ia 
« Trabia Tallarita », che lo 
sciopero attuato per 50 gior­
ni dagli operai, abbia pre­
giudicato la normale manu­
tenzione delta miniera. Il di­
rettore, ingegnere Morsica­
no, è andato al di la di una 
semplice insinuazione; )m 
i^oluto accusare — secondo 
quanto scrive il G iornnle dJ 
S ic i l i a — gii operai in b l o c ­
co di non aver voluto for­
nire d u r a n t e lo s c i o p e r o nes­
sun e l e m e n t o per formare 
una squadra g i orna l i e ra per 
^ord inar ia m a n u t e n z i o n e . E' 
un'accusa che ha d e l l ' i n c r e ­
d i b i l e , c h e p o t r e b b e essere 
giustificata soltanto dalla 
preoccupazione di non poter 
spiegare i troppi punti oscu­
ri che la situazione della 
< Traina Tallarita» presen­
ta. Non vi e da dimenticare. 
ad esempio, il clima di ten­
sione e dì esasperazione nel­
la miniera, dove gli operai 
sono stati lasciati sema un 
soldo dal mese di aprile fi­
no ad oggi. E cosa q u e s t o 
t'onlia d i re per clii non Ita 
altri cespiti, è facile a dirsi.* 
fame e debiti e poi fame so­
la p e r c h é non si trova più 
citi è disposto a far credito, 
Ma tant'è. Il principe Calca­
no Lanza di Trabia con gli 
altri azionisti della « Val-
salso » presc indi : da questi 
aspetti * positi**! > de l la si­
tuazione. 

Tornando alla dichiarazio­
ne dell'ingegnere Afursicuno, 
c'è da osservare che la di­
rezione della « Trabia » ha 
avuto a sua disposizione ben 
80 operai altamente specia­
lizzati, un numero cioè più 
che sufficiente per accudire 
alla manutenzione della zol 
farà. Come sono stati impie 
pati? A quali lavori sono 
stati adibiti? Risulta che In 
direzione li ha t it i l irzati per 
la estrazione dello zolfo, cri 
al riguardo sono in corso di 
e l a b o r a z i o n e i dat i c h e docu­
m e n t e r a n n o le q u a n t i t à di 
•minerali e s t r a t t o d u r a n t e lo 
s c i o p e r o . E c'è poi da accer­
tare se è vero che la squa­
dra che scese nel 14. livel­
lo era sprovvista delle lavi-
padc di sicurezza. Una cir­
costanza è certa: ed è che 
quando dopo la sciagura, le 
squadre di soccorso doveva­
no calarsi nella galleria del 
la morte, di lampade di si­
curezza se ne trovarono sol­
tanto tre, e per di più inu­
tilizzabili perché già s car i ­
c h e , e si dovette c h i e d e r l e 
t u p r e s t i t o a l la « 7'rabo-
n c l l a ».' 

Né vale sostenere che le 
lampade sono n e c e s s a r i e sol­
tanto nei cantieri di abbat­
timento, dove si squadra il 
minerale. Da tempo è stato 
accertato alta « Trabia Tal­
larita » una continua emana­
zione di grisou e questo im­
poneva un costante regime 
di sicurezza che i fatti dico­
no non esistere nella miniera 

La ricostruzione della scia 
pura, così come oggi può 
farsi mettendo insieme le 
frammentarie dichiarazioni 
dei suoi superstiti, porta a 
c r e d e r e appunto che se la 
squadra fosse stata fornita 
delle lampade di sicurezza 
l ' e s p l o s i o n e non s a r e b b e av­
venuta. Pare certo che una 
frana apertasi nella parete 
del pozzo « Scordia » (che si 
affaccia al 14. l i r e l l o e su 
cui s i aprono, a distanza di 
venti metri, gli altri livelli * 
a b b i a p r o v o c a t o In frattura 
del pr i sou i n c u n e a t o s i in una 
sacca. Al c o n t a t t o con l'aria 
ti gas si trasformi' nella 
t err ib i l e e s p l o s i o n e . Una nu­
vola mortale scese giù per 
il pozzo, al fondo del quale 
si apre il 33. livello, ma non 
trovò sfono, perché la frana 
aveva ostruito il passaggio 
Con la velocità di un proiet­
tile di cannone, risalì ti poz­
zo. giungendo al 14. l ine i lo 
e qui avvenne la e s p l o s i o n e . 
c h e si propagò per un trat­
to di un c h i l o m e t r o raggiun­
gendo. sia pure COTI m i n o r 
forza, e r i o l e n r a . tutti gli an­
fratti. 

Gli opera i che si t r o r a r a -
TIO sul suo c a m m i n o o furo­
no ucc i s i s u l c o l p o o furono 
feriti gravemente. Gli unici 
che si salvarono si trovava­
no in una discenderia pro­
tetta da porte a chiusura me­
tallica Da qui essi, dopo In 
esplosione, risalirono e per­
correrò il 14 livello, deva-' 
stato e disseminato di cada-, 
i v r i . ed infine ranni unse m\ 
il pozzo centrale dove li at-\ 
tendeva la salvezza, lino di i 
questi f or tuna l i supers t i t i j 
hit d i c h i a r a t o dì d o r o r e le 
r i f a a l l a lampada di sicu-\ 
rezza (unica a quanto p a r e . | 
in d o l a n o n e olici sqtiadm > 
che aveva l'ina* oncr Mr... 
schio. Era una lampada q u a - ! 
si scarica, che brillava co­
me la brace di una siqaret-^ 
l a . ma che nel buio denso, 
della galleria sembrava gui-' 
dare i loro passi. \ 

Da Riesi stasera sì è o p p r e - i 
so che il sindaco si è rivolto' 
telegraficamente al presidcv-', 
te del Consiglio Zoli solle-: 
citando un colloquio per *l-i 
lustrargli la drammatica s i - ' 
funz ione del br.cino m : V - | 
rario. 
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Otto milioni sono già stati raccolti 
nella provincia di Milano pei l'Uniti! 

Una cellula ha sestuplicato l'obiettivo - A Qulianova il Festival adriatico della stampa 
Un milione di lire raccolte nel Foggiano - Altre sezioni hanno superato l'obiettivo 

LA NOSTRA INCHIESTA SULL'ALPINISMO ITALIANO 

La storia di un giovane alpinista 
che si giocò la vita per un "moschettone,, 
Una terribile ascensione sul Bianco - Troppi vanno in montagna in pantaloni corti e scarpe da tennis - Come 
scomparve Arturo Ottoz nel ghiacciaio - Quando venne la morte non fu sorpreso ma cercò invano di fermarla 

La F e d e r a z i o n e di Mi lano 
ha a n n u n c i a t o ieri di a v e r 
già racco l to 8 mi l ion i di l ire 
per In s t a m p a c o m u n i s t a . 
P r o t a g o n i s t i di q u e s t o n u o v o 
b a l z o in a v a n t i — fino a s a ­
ba to s c o r s o la f ederaz ione 
m i l a n e s e a v e v a raccol to 6 
m i l i o n i — s o n o le sez ioni di 
C a r p i a n o con u n v e r s a m e n t o 
di 15 m i l a l ire; A s s a g o 100 
m i l a ; Cu v e n a g o B r i a n / a 50 
m i l a ; Kigoldi ( N i g u a r d n ) 40 
m i l a ; S e s t o U l t e r i a n o 100 
m i l a ; B o r g o S a n L o m b a r d o 
100.000; Brcn ib io 140.000; 
V i n a r i o Sn ia 20.000; Al i i co 
(Maggio ) 02.000; O a v e n n g o 
A d d a 25.000; A b b i a t e g r a s s o 
2 7 0 0 0 ( c h e i a g g i u n g e l 'o­
b i e t t i v o de l lo s o t t o s c r i z i o n e ) ; 
Viscont i 10 000; N o v e l l i 17 
mi la e 800; Bet to la A d d a 
28.000 e C n s n l p u s t e i i e n g o 20 
mi la . S o n o p e r v e n u t e i n o l i l e 
25 mi la l i t e dal c o m p a g n o 
C a s s i n e l l i d e l l a S e / i o n e N o ­
ve l l i . I c o m p a g n i de l la c e l ­
lula di A s s i a n o (Maggio) 
h a n n o rea l i zza to at t iaver . so 
una s e n e di or ig ina l i in i z ia ­
t i v e 02 000 l ire per la s t a m p a 
c o m u n i s t a , m e n t r e l 'ob ie t t i ­
v o era di 15.000. 

In tut ta la prov inc ia di 
M i l a n o c o n t i n u a in tanto con 
f e r v o r e la p r e p a r a z i o n e del 
Fes t iva l p r o v i n c i a l e d e l l ' U ­
nità c h e avrà l u o g o nei g i o r ­
ni 7 -8 s e t t e m b r e 

Un m i l i o n e di l ire s o n o 
s ta te già so t to scr i t t e ne l la 
p r o v i n c i a di Foggia . H a n n o 
r a g g i u n t o e s u p e r a t o l 'obie t ­
t ivo l e s e g u e n t i s e z i o n i : S a n 
Ferdinand»». S t o r n a r e l l a . C e -
r ignola 1 a, Cer igno ln Marx . 
T r m i t a p o l i e A n z a n o . C o m ­
p l e s s i v a m e n t e l e sez ion i di 
C e r i g n o l a h a n n o v e r s a t o per 
la s t a m p a c o m u n i s t a o l tre 
190 m i l a l ire. 

La s e z i o n e dì Pìst icc i , in 
p r o v i n c i a di Malora , ha rag ­
g i u n t o l 'obbie t t ivo , racco ­
g l i e n d o 83 mi la l i i e . A n c h e 
la s e z i o n e di Mara lea ( P o ­
t e n z a ) lia g ià v e r s a t o al la 
F e d e r a z i o n e hi s o m m a cl ic si 
e i a i m p e g n a t a a raccog l i ere 
a) t e r m i n e del « M e s e de l la 
s t a m p a ». 

La s e z i o n e di V a l l o de l la 
Lucania ( S a l e r n o ) ha i n v i a t o 
a l la d i r e z i o n e de l Par t i to il 
s e g u e n t e t e l e g r a m m a : < R a g ­
g i u n t o o b i e t t i v o s o t t o s c r i z i o ­
n e U n i t à ci impegnat i l o c o n ­
t r i b u i r e s u c c e s s o Festa m e ­
r i d i o n a l e s t a m p a c o m u n i ­
sta ». 

A G i u l i a n o v a . in prov inc ia 
tli T e r a m o , f e r v o n o i p i e p a -
rat ivi per il Fes t i va l d e l ­
l 'Adr ia t i co c h e si s v o l g e r à 
d o m e n i c a pross ima . Par tec i ­

p e r a n n o a l la m a n i f e s t a z i o n e 
d e l e g a z i o n i dei vari centr i 
de l la p r o v i n c i a dj T e r a m o e 
dai paes i de l la costa adr ia ­
tica. Il c o m i t a t o o r g a n i z z a ­
tore ha g ià preparato un 
n u t r i t o p r o g r a m m a di f e ­
s t e g g i a m e n t i a cui p r e n d e ­
ranno p a r t e a lcuni cantant i 
d e l l a R A I - T V e i c o m p l e s s i 
c o r a l i - s t r u m e n t a l i di Atri , 
Pescara e P o t e n z a . 

In p r o v i n c i a di Macerata 
al la data de l 20 a g o s t o erano 
già s ta te raccol te 570.715 l i ­
re. Tra le sez ioni c h e si s o n o 
p a r t i c o l a r m e n t e d i s t in to n e l ­
la c a m p a g n a di so t to scr i z io ­
ne, la F e d e r a z i o n e ha s e g n a ­
lato: Porto Potenza Picena , 
S. M. A p p a r e n t e , Caldarola , 
Vil la Torre , Melforte, Porto 
Hecanal i . T o l e n t i n o e Apiro . 

Modificale le norme 
sugli assegni familiari 

La l e g g e 30 l u g l i o 19.Y?, 
n. C52, pubb l i ca ta n e l l a G a z ­
z e t t a Uff ic iale de l 1 agos to , 
ha arrecato modif iche ai l i ­
m i t i di reddi to prev i s t i per 
la e r o g a z i o n e d e g l i a s segn i 
fami l iar i p e r il c o n i u g e e i 
gen i tor i a car ico . 

In base a tali modif iche 
gl i a s segn i famil iar i per il 
c o n i u g e s p e t t a n o o v e quest i 
no,p abbia reddit i (di q u a l ­
s ias i o r i g i n e e na tura ) s u p e ­
riori a L. 10 000 mens i l i . K* 
qu ind i s o p p r e s s o il l imi te di 
L. 5000 mens i l i già prev i s to 
per i reddit i non di lavoro 
e n o n da pens ione . E* i n v e ­
ce, c o n f e r m a t o c h e fra i r ed ­

diti d e l c o n i u g e non d e b b o ­
no e s s e r e c o m p u t a t e le p e n ­
s ioni di guerra . 

Gli a s segn i per I gen i tor i 
e gl i altri a scendent i a c a ­
r ico s p e t t a n o o v e cos toro 
n o n a b b i a n o redditi s u p e ­
riori a L. 10.000 — nel caso 
di un -solo gen i tore — 0 a 
L. 15.000 — nel caso di d u e 
g e n i t o r i . S o n o , qu indi , a b i ­
l it i , i m inor i l imit i tli L. 7.000 
e r i s p e t t i v a m e n t e 12.000. 
prev i s t i per i redditi non c o ­
s t i tu i t i da pens ioni . 

P o i c h é il l imite s tab i l i to 
per il caso di un so lo g e n i ­
tore d e v e essere appl i ca to 
a n c h e in caso di r ichieste di 
a s segn i per lif-li o c q u i p irati 
a car ico , è o v v i o che a n c h e 
per cos toro si dovrà in ogni 
c a s o fare r i f er imento al l ì­
m i t e di L. 10 000 mens i l i . 

La Provincia di Massa e Carrara 
contro la grazia al nazista Reder 
Un messaggio inviato dalla giunta al Presidente della Repubblica - Oggi 
a Fucecchio e domani a Vinca saranno ricordate le vi t t ime degli eccidi 

(Dal nostro corrispondente) 

C A R R A R A , 22. — L a 
Giunta de l l 'un ica prov inc ia 
i ta l iana d e c o i a t a di m e d a ­
gl ia d'oro al va lor m i l i t a r e 
per mer i t i part ig ian i , a n o ­
m e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e po ­
p o l a r e "di Massa e Carrara 
e de l p o p o l o a p u a n o ha t e ­
l e g r a f a t o ieri al C a p o d e l l o 
S t a t o per c h i e d e r e che sia 
resp inta la d o m a n d a di s t a ­
zi n per il m a g g i o r e d e l l e S S 
R e d e r p r e s e n t a t a da un 
g r u p p o di genera l i na/.tsti. 
Il m a g g i o r e Reder 13 anni 
or s o n o , il 24 a g o s t o 104a\ 
o i d i t t a v a lo s t e r m i n i o dal ­
l ' intero paese di Vinca , d«.-
po a v e r s e m i n a t o la m o r i e 
a S a n T e r e n z o . a Mai d i n e di 
S a n T e r e n z o , a M o n s o n e . '• 
T e n e r a n o , a Mergiola e in a l ­
tre loca l i tà a p u a n e . 

« A conoscenza della ri­
chiesta di grazia per il mag­
giore Reder — d i c e il m e s ­
s a g g i o al P r e s i d e n t e G r o n ­
chi — avanzata dal crimi­
nale di guerra Kvsselring, 
noto per la sua catena di 
de l i t t i e massacri compiuti 
dalle sue truppe nel nostro 
Paese, la Giunta della pro­
vincia decorata di m e d a g l i a 
d'oro al valor militare ner il 
suo contributo alla Resisten­
za, invita la S. V. tll.ma a 

LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 

Voto nullo a La Spezia 
per la Giunta provinciale 

Fallite le trat tat ive per l' intransigenza d.c. 
ci s i avvia verso una soluzione commissariale 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA. 22. — Stasera 
chic fatti politici di notevole ri­
lievo li.inno interessato l'opi­
nione pubblica spezzina: innan­
zitutto l.i prima riunione del 
Consiglio provinciale che si è 
svolta nel pottterittiiio e che. 
sebbene si sia conclusa COTI tin.i 
votazione inefficace, ha rico'i-
fernir.to chiaramente la solidi­
tà della maRftioranza Ma pure 
relativa, delle sinistre contro 
on gruppo de. r i m a l o isolato 
eri i» netta minoranza (iJ com­
pagno socialista, r.vv Bronzi. 
candidato dello sinistre alta 
presidenza della Provincia ha 
ottenuto dodici voti, mentre lo 
mg Merconi. rie, ha totalizzati» 
soltanto i dicci voti dei consi-
clieri del suo partito, in quanto 
il socialdemocratico ha da pri­
ma disperso il suo voto su un 
nome socialista ed infine, ne! 
b-i'lott.-iccio. ha vo*-.to. come il 
corsi-t'iere monarchico. scheda 
bi..:.c.il. 

Impazzisce e accoltella 
i 2 figlioletti più piccoli 

HAVKNN'A. JL' — Questa 
mattina .< Me/?.ino. a l.'i km 
da I tavmi . i . Antonio Lolli di 
-Il anni, in preda ad un eccesso 
di follia e approfittando di una 
assenza della moglie, ha colpito 
ripetutamente con un - penna­
to - i i!ue fidi più piccoli. Mau­
ro di 1-1 nie.-i e Maria di «' anni. 
che sono rimasi, feriti :n varie 
parti del corpo 

Subito dopo il folle padre s; 
d a \ a alla fn£.i Nell'abitazione 
accorrevano i \scini che pre­
stavano soccoi>o .,i due p.ccott. 
trasportandoli all'ospedale d i n e 
l medici non di-pera:.o di sal­
varli 

Antonio I oli:. u::"or.i dopo 
il f ' . fo s: è oo<'itirt<> .-«! r i -
r.ibi:.ieri della .-'..zinne ùj Sa-
varr.a Ktcli er-, stato dimesso 

no» a c c o g l i e r e In r ichiesta 
In Apiiunt'a e in Lunig ia -

»Kt n e s s u n o c h i e d e p e r d o n o 
per Reder. Non Hardt ne di 
San Terenzo dove Reder 13 
anni or sono fece massacra­
re 1G0 civili, vecchi, lonne 
e bambini; non Vinca e non 
Tenerano dove trovarono la 
morte per mano nazista 178 
civili. 

La richiesta di grazia tuo­
na oltraggio alla memoria di 
tutte queste vittime della fe­
rocia di Reder e offende gyt 
ulti valori della Resistenza 
clic ancora permeano oro-
fondamente tutta la vi'a 
d e l l n provincia Medaglia 
d'oro ». 

Per sahnto in tanto è r n -
nuiK-iato un c o m m o s s o pe l ­
l e g r i n a g g i o a Vinca sui lun­
ghi deg l i ecc id i c o m p i u t i 13 
anni or s o n o d a l l e S S . 

D o p o la m e s s a .ce lebrata 
al c i m i t e r o , il s i n d a c o di 
Sarzann Pao l ino Manieri. 
par t ig iano . r icorderà il s a ­
crifìcio c o m p i u t o da l la p o p o ­
l a z i o n e di Vinca e d e l ­
l 'Apuani;) . 

MICIO TONKM.l 

I: i'.tre — e questa n.o'ina h.«, rece» viv.cr.'r ,ta 
at.Cora più impr«-.--:onato — 
il nuovo clamoroso fallimento 
delie :r.i!t-.t:\e. i.-;z:itesi subi­
to dopo '.A so-pe-.sio: e de''-» se 
d'.r. i di iu-f ii scorso del Cen­
si.:.:o conr.ri-.le. a causa deli:-
pasizior.e d; .'.--.liuti ;" trans: -
CO"za della D C. 

D: questo ul t imi fatM h i fia­
to notizia ':-. fori'a il Movi-
n:cr,t> di Trita pojN.'.-iro cor.I 
un «un eornunic.to in cui - ren­
de pubblici i termiti: dcll'ac-J 
cor.1;» proposto ,u partiti d\SI.i 
PSDI. FRI. DC - n d r > la­
sciando alla opinione pubblica 
il Giudizio sulla sua validità, e 
solo rilevando che le proposto 
-AI va::»*» incontrato Ria l'.ip-

p.-icbi..'.rico 
Or pi i l -.le 

Oggi sarà rievocato 
l'eccidio di Fucecchio 

FIRENZE. 22. - A Cintolese 
in Val di Nievole sarà ricor­
dato domani il 13° annuale del 
tragico eccidio del Pachile di 
Fucecchio. in cui trovarono In 
morte per mano dei naz.isti 244 
persone, in macitioranza donne 
e bambini 

Tre operai muoiono 
in incidenti sul lavoro 

GRADISCA. 22. — L'opera­
io Rodolfo Busca rei di 54 an­
ni. da Ronchi, è r imasto que­
sto pomeriggio ucciso per fol-
gora7ionc. mentre stava effet­
tuando controlli ari un quadro 
elettrico della centrale di He-
riipugha. 

REGGIO EMILIA. 22 - • Pila 
orribile sci.mura e avvertili • 
nei pres-i di Toano II conta 
d.no l'i-o Leone Lnstari. di 41» 
ii::;i:. elle. s\ olstendosi i lavor. 
d: trebbiatura, era salito sulla 
mrccb-.na per aiutare un coni-
pat;no ad immettere i covo:'.: 
fra itli incr.TiaiJi. è improvvi­
samente scivolalo, finendo con 
una gamba fra i denti de" 
ma -china 

II disgraziato veniva subito 
liberato e condotto all'ospedale 
civile di n tssnoio. d o \ e peraltro 
decadeva, essendo rimasto dis 
satifuato 

m * • 

BERGAMO. 22 — Una mor-
tale discrasia sul lavoro è ;.v-
\ entità starnane in una offi­
ci'!.-' di Hrembilla. in via Breni-
b »::.i N'e >• rinia-to Mttima lo 
stesso titolare deìl'ofncina. Gio­
varne. Rii-.alei. di 50 anni L'uo­
mo è stato i:.\c.-tito in pieno 

volto dalle seheggle di una 
mola a snieih;li/». fjanlumala-
si mentre e ia in moto Subito 
soccorso rial pei-oliale riell'of 
liciti.t. il Rumici è deceduto 
dittante il Ila porto all'ospe­
dale 

Smentite le dimissioni 
del ministro Aldo Moro 

I /u l l i c io s tampa de l la P r e ­
s i d e n z a de l C o n s i g l i o ha 
s m e n t i t o la not iz ia , p u b b l i ­
cata da un {'ìonialo de l la 
s e n i , in m e n t o a U ' i m m i n e n t e 
s o s t i t u z i o n e del min i s tro Mo­
i e al d i cas t ero de l la pubb l i ­
ca i s t i u / i o u e l.'ou Moro, 
s u b i t o d o p o aver let to la n o ­
tizia. si e a l l re t tato a s m e n ­
tirla p e r s o n a l m e n t e al so t ­
t o s e g r e t a r i o alla pres idenza . 
sei) . S p a l l i n o , ra s s i curando­
lo s u l l e p r o p n e condiz ioni di 
s a l u t e c h e , e l l e t t i v a m e n t e . 
s o n o s t a t e m a l f e r m e n e l l e 
u l t i m e s e t t i m a n e . 

Il p r e s i d e n t e del Cons ig l io 
7.oIi si ó t ra t t enuto ieri sera 
al V i m i n a l e per a l c u n e ore. 
P r o v e n i e n t e da Hiv i sondoh 
con l ' intera famig l ia , ha ri­
preso il treno al la vo l ta tli 
Fi re i ) /o d o p o a v e r ( inna to 
a l c u n e prat i che urgent i . 

I l i 
Più che un amico era un 

conoscente e morì per una 
imprudenza. Aveva non 
più di 26 anni, figlio uni­
co. laureato in m e d i c i n a , 
buon conoscitore della 
montagna che amuva con 
trasporto , con u n o sana 
dei)o2Ìotte fatta di .silenzio 
e di i n t i m e g io i e . Afori ai 
primi d'agosto del '53 sul 
Col (Ics Chasseurs per una 
stupida imprudenza. 

Erano partiti in sette od 
otto, tra ragazzi e ragazze. 
Lui era Ù più anziano. 
Dalla capanna Gamba, at­
traverso il Chasseurs vo­
levano raggiungere la ca­
panna della < Noire », s o t ­
to l'ombra immensa del 
Monte llianco, 

Ad un certo punto r»i è 
lina specie dj s c id i er i i i o 
sul fianco roccioso della 
montagna e sotto, costel­
lato di aguzze guglie lu­
centi, un piccolo ghiac­
ciaio infido. Il sentierino 
è in pendenza e si passa 
uno per volta. Lui piantò 
un chiodo a cui attaccò un 
moschettone e filando la 
corda doppia fece scende­
re un altro compagno di 
vent'flnMt. Ques t i , a r r i d i ­
lo in fondo, tenne tesa la 
corda che fece come da 
mancorrc i i f e per tutti gli 
altri. 

Poi scese lui. Sa pel e piti 
o m e n o c o m e ai usa mia 
corda doppia . Legata alla 
vita la si tiene per l'altro 
c a p p i o e la si la scorrere 
dentro il moschettone do­
sando cori la forza delle 
braccia il movimento dì 
discesa. Se il corpo pende 
nel vuoto la si fa passare 
sotto una coscia in m o d o 
da d i m i n u i r e l 'attrito s u l ­
le mani A operazione fini­
ta si recupera la corda e 
si perde il ch iodo e il m o ­
sche t tone che riinanrtoiio 
infissi nella parete . 

C^ost a o r e b b e d o m i t o fa­
re ma non (o fece e fu il 
suo primo errore Tolse il 
chiodo e il moschettone e 
li ripose nel sacco legan­
dovi sopra la corda a r r o ­
tolata poi scese senza nes­
suna sicurezza. A metà del 
sentierino un masso ostrui­
sce il passaggio, bisogna 
aggirarlo tenendovisi ab­
bracciati. con le dita arti­
gliate alla roccia e le spal­
le rivolle al precipizio. E 
qui fece il suo s e c o n d o e r ­
rore. i n a r c ò le braccia 
dietro il dorso e, tenendo 
la fronte allo strapiombo, 
cercò di passare. Quando 
fu nel punto dove l'equi­
librio è affidato tutto alla 

posizione d e l corpo, era 
nella posizione opposta a 
r/nello che avrebbe dovuto 
osservare. Bastò l'urto de l 
sacco contro lo s p i g o l o de l 
m a s s o a proiettarlo in fuo­
ri. Qui si a g g i u n s e la sfor­
tuna. 

Fece un volo dj. venti 
metri rimbalzando sulle 
rocce e cadde nel ghiac­
ciaio. Poteva rompersi le 
gambe e le braccia, pote­
va subire le più dolorose 
fratture ma sopravvivere. 
Invece non riportò nem­
meno una scalfìtura: sol­
tanto un piccolo taglio 
aihr tempia destra ma fu 
sufficiente. Quando cer­
carono di fargli bere del 
cognac aveva i denti ser­
rati, il cuore immobile, 
sembrava una statua. Co­
me il toro non perdona al 
matador il leggero errore 
di posizione così la mon­
tagna non aveva perdona­

to a luì la sua grossolana 
imprudenza. Figlio unico, 
2ù anni, laureato da poco 
in m e d i c i n a , aveva sacri­
ficato alla m o n t a g n a c h e 
aniatia tut ta la sua vita, la 
sua carr iera , l'amore dei 
genitori. 

Ritorna la domanda, la 
eterna domanda: è tradi­
trice la montagna? 

E' traditrice la monta­
gna se pensiamo che i 
compagni di gita del po­
vero giovane perdettero la 
testa di fronte a quella 
visione di morte e passa­
rono, colti dalle tenebre, 
una intera notte all'aper­
to? Molte ragazze avevano 
pantaloni corti e scarpe 
da tennis. 

In un ambiente dove le 
uniche calorie provengo­
no dai grassi che si inge­
riscono, quella sparuta e 
sbandata comitiva poteva 
contare su delle pere cot-

NON SI E' ARRESA ALLA SCIAGURA 

Anna Mariani torna 
sulla pista da balio 

La campionessa ebbe le gambe tronca­
te in un traffico incidente ferroviario 

M I L A N O . 22. — A n n a M a ­
riani. la s for tunata b a l l e r i ­
na c h e e b b e le g a m b e t ron­
cate nel corso di un i n c i d e n ­
te ferroviar io , potrà torna­
re ancora a ba l lare . T u t t o 
avverrà graz ie al m o d e r n i s 
Simo a p p a r e c c h i o o r t o p e d i c o 
che le è s ta to app l i ca to , a l la 
sua incro l lab i l e v o l o n t à e 
al la paz ienza d e l l e p e r s o n e 
che si sono propos te di r ie ­
ducarla ai m o v i m e n t i . 

La v i cenda d e l l a g i o v a n e 
donna , una v i c e n d a pate t ica 
.' d r a m m a t i c a , e nota. Dopo 
a v e r raccolto al lori un po' 
o v u n q u e q u a l e in terpre te . 
eoi m a e s t r o Careni l i , dei 
principal i tipi di danza m o ­
derna . la g i o v a n i s s i m a c a m ­
pionessa di ba l lo si v i d e 
t roncare di c o l p o t u t t e le 
migl ior i s p e r a n z e dal la s c i a ­
gura c h e la p r i v ò de l l 'u so 
deg l i arti infer ior i . 

Fu un p o m e r i g g i o , su l t e r ­
rapieno de l la s t a z i o n e di 
Greco . M e n t r e a t t r a v e r s a v a 
il fasc io di b inar i , la r a g a z ­
za non si a v v i d e di una l o ­
c o m o t i v a in m a n o v r a c h e la 
invest i . 

La Mariani pur c o m p r c n -

TERAMO — Il piccolo Rompo Colantonio e la nonna Rosaria Montanti sono protagonisti di 
una « omniovcntc vicenda. Parlili con i ccnllori del piccolo per emigrare in Inghilterra, sono 
dai i i i l tornar? Indietro perchè le autorità inglesi non hanno permesso al piccolo di entrare 
nel parsp. a canta di una forma di tnonsntismn che ne ha ritardato lo svìlnppo. Sicché la 
famiglia e rimasta In Inghilterra e Romeo è tornato indietro, insieme con la nonna. Ora 
è rim.i-.to privo di genitori, ospite di una famiglia amica a Fano Adriano. I,a nonna non ha 
den.iro. e M- non si iroxerà una sefii/ione al caso, la famiglia resterà divisa per molti anni 

d e n d o la t r e m e n d a sc iagura 
e l le l 'aveva co lp i ta , non p e r ­
se inai il c o r a g g i o e la s p e ­
ranza dì un r i torno a l la 
danza . 

La rubrica t e l e v i s i v a « p u n ­
to a l la danza» , c h e era in 
p r o g r a m m a p r i m a d e l l ' i n c i ­
d e n t e , v e n n e u g u a l m e n t e 
m e s s a in o n d a da l la H A l -
TV. La Mariani , v e r s o la 
(piale la t e l e c a m e r a i n d u g i a ­
va s o l t a n t o que l cer to t e m ­
po , c h e o c c o r r e v a per i n q u a ­
drarne ii v i so a s s i s t e t t e a l l e 
e v o l u z i o n i del m a e s t r o C a ­
renili c o a d i u v a t o da altra 
ba l l er ina , d a n d o ai t e l e s p e t ­
tatori , c a s o p e r caso , tu t t e 
le indicaz ioni neces sar i e . 

T u t t o c iò n o n è bas ta to 
a l la gran i l e forza d 'an imo di 
A n n a Marian i ; il s u o sp ir i to 
d ' in iz ia t iva , la s u a p a s s i o n e 
i n e s t i n g u i b i l e l 'hanno i n d o t ­
ta a so t topors i pres so l ' o spe ­
d a l e di V a r e s e a l l e c u r e di 
un o r t o p e d i c o e d i u n p r o ­
fessore di g innas t i ca . Ques ta 
e r i e d u c a z i o n e m o t o r i a > ha 
d a t o i suoi pr imi r isul tat i . 
F ino a s e t t e m b r e la M a r i a ­
ni porterà deg l i spec ia l i arti 
di l e g n o , l u n g h i q u a n t o le 
n o r m a l i g a m b e . Poi essa p o ­
trà v a l e r s i di spec ia l i art i 
di p las t i ca , c o n tacco a l to . 
P o t r à cos ì t o r n a r e a d a n ­
zare . 

Gravi pene richieste 
al processo di Trieste 

TRIESTE. 22. — A conclusio­
ne di una luni*a requisitoria il 
P. M. ha chiesto questa sera 
gravissime pene per gli impu­
tati dell'eccidio di Valle San 
Bartolomeo, località alla peri­
feria di Trieste, a lilialmente in 
zona •• B -, dove la notte del 14 
bcttembre IlMtì vennero truci­
dati a colpi di mitra e di pi­
stola l'orefice Giulio Trcvisan, 
di 37 anni, la sua giovane fi­
danzata. Lidia Kavasini. e la 
domestica Pia Edvige Odonctni. 
Non tenendo alcun conto delle 
gravi rivelazioni emer.se nel 
i-orso del dibattimento .sulle 
inaudite violenze cui vennero 
sottoposti si i imputati per 
< confessare •- di aver parteci­
pato all'eccidio. • confessioni --
ritrattate davanti al Kmdice 
istruttore, il P. M. ha chiesto 
la pena dell'ergastolo per Bru­
no Brame, di 53 anni. Luciano 
Rapotez. di 37. Sergio Fonta­
no'.. di 32. Marcello Belich. di 
33. e Carlo Derin: di 30 anni. 

Domani avranno inizio le ar­
ringhe dei difensori. 

Le sigarette « Nazionali » 
in paccheHi da 10 peni 
L'Amministrazione dei Mo­

nopoli di Stato rende noto che 
le s icarette nazionali comuni 
sono state poste in vendita an­
che nel condizionamento da 10 
pezzi, al prezzo di vendita al 
pubblico di L SO per osmi pac­
chetto. 

TORNA C L A M O R O S A M E N T E ALLA RIBALTA UNO DEI PIÙ" GROSSI CRAK BORSISTICI 

Un noto professionista genovese incriminato per l'« affare Nicolay» 
I*erse*ruili anche altri agenti ili cambio - Riserbo sulla notizia relativa alla denuncia di un ispettore del Tesoro 

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A . 22. — In q u e s t e 
. , , ^ T c a l d e g i o r n a t e di fine a g o -

^ ? V ^ m e > d ' ^ r ' n p T ' a d 0 V I / S , I l = t o daffare N i c o l a y ha a v u -
S ^ ^ : ^ . r ^ q ^ X | t o « n i m p r o v v i s o r i torno d. 
ultim: r.>r:i:i. s l l s r.c.-e::az.om ' f iamma per u n a s e n e di n o -

PSI no".!ti /:e. a b b a s t a n z a c l a m o r o s e . 
;ao cor . - . t rape la te s o l t a n t o ogg i . Co 

m e si 

Il cordoglio 
dei minatori francesi 

La Federazione dei minatori 
francesi aderente alla C-G-T 
ha inviato alla Camera del La­
voro di Caltanissette. :l seguen- ' 
te telegramma: * Vi pre^r..arr.r 
trasmettere lavoratori sic »:ar,i 
e loro famiglie frtà'.erna s:n 
patia m.natori francesi. - A 
CajToI • . 

Anche il presider.v del Se ­
nato. senatore Merz.-cora e 11 
prendente della C\»*r.c-ra, ono­
revole Leone. r....*..'.r> invia­
to un teleer&mn.j al prefet­
to di Caltanissetta per espri­
m e r e fi cordoglio del le due As ­
semblee per Ja grave sciagura. 

di Ha D C . TT.<*-ìtre 
p i - . tva eo-.'ì.r'.or.! 
<or.5o -. 

1 pur.ti fs«er.r;.,:. del coni-
prv-.n.vsio r-0po;*i> d> tViiti r^-
polare per il pri/blemi delle 
giunte «ori'"» questi- ir. Comune. 
giunta fot-mira da DC. PSDI. 
PRI e. se richiesto, anche da 
l'. P con il voto di astensione 
rìfl PSI; in provincia, giunte 
CQ*r;r.c:;>rncr.*r f-,r-r..ite d:> c)"-
s .^ .er . de- PCI con il \ o t o fa-
v.Ttr^vole de: PSI e la astensio­
ne o d PSDI 

Si tr'ifn. ertme «i vede, di 
un compromesso» tutt'altro cho 
chiaro dal punto di vista r ° i -
tico Pregiudicando anche que­
sta proposta, per la sua volontà 
di monopolio politico, la D C 
si è assunta una nuova più »*̂  ":~ 
grave responsabilità di f r o n t e i n « ' c r a 7 " ' r * - , c'\. ., , M 
a tutta Jpinione pubblica spez- con u n crak di mi l iard i , t r a ­
i n a . j s c i n a n d o n e l l a ca tas t ro fe m i ­

g l ia ia di p icco l i r i s p a r m i a t o ­
ri. t an to c h e tre di ess i , s o ­
praffatt i d a l l a rov ina , si t o l ­
s e r o la v i ta . 

Il p r o c e s s o N i c o l a y . l e cui 
v i c e n d e c o i n v o l s e r o i n o m i 

a g e n t i di c a m b i o tra ì qua l i 
u n c e r t o s i g n o r Isola e il s i ­
g n o r A n g e l o Grav ino . L ' i m ­
p u t a z i o n e di cui q u e s t i p r o ­
fess ionis t i e operator i e c o n o ­
mic i s o n o c h i a m a t i a r i s p o n ­

di g e n t i l d o n n e e di m i n i s t n ' d e r e n o n p u ò e s s e r e prec i sa 
in car ica , v e r r à c e l e b r a t o ] ta d e t t a g l i a t a m e n t e , stanti 
s o l t a n t o fra u n a n n o : m a i-g-l l 'assoluta ret icenza de i m a 

r icorderà , a t t o r n o a l ' g ì l"«afTare» e tornato b r u - i g ì s t r a t i . Ma non sì è l o n t a -
r-camente d 'at tua l i tà m .--e- ni dal v e r o r i t enendo c h e e s -
g u i t o a l la not i z ia di n u o v e si a b b i a n o par tec ipato al r ia l -
i n c r i m i n a z i o n i : s e l e nos tre zo forzoso d e l l e az ioni Sf iar-

a v r e b b e a p p o g g i a t o in ogn i 
c a s o l e operaz ion i de l g r u p ­
po N i c o l a y - S f i a r . Pr iva di 
c o n f e r m a , s e p p u r e c o n s e r v i 
aspet t i in teressant i , e r i m a ­
s ta i n v e c e la not iz ia d i f lusa -
f.1 i e r J ' . c ? o c o n d o l a « J u a , e tro c h e le c ò s e "muta'ssero. 

e i l e x d e l e g a t o d e l m i n i s t e r o Sei s e t t e m b r e d e l l o s t e s s o 
d e ! Tesoro pres so la Borsa 

a prec i s e n o r m e di l e g g e (n . 
222 de l 7 m a r z o 1925 e R.D. 
de l 3 0 g i u g n o 1932 n. 835 
art. 10 ) . Nel f ebbra io d e l "54 
l ' Ispet torato de l T e s o r o r i ­
c h i a m a v a i tre , s e n z a p e r a l -

p.ome ili q u e s t o v e c c h i o ac 
q u e d o t t o c o s t r u i t o cent 'anni 
o r s o n o fu i m b a s t i t a u n a d e l ­
l e p i ù co lossa l i s p e c u l a / i o n i 
b o r s i s t i c h e de l d o p o g u e r r a ; 
ne l c o r s o di tre ann i , u n 
g r u p p o di agent i di c a m b i o 
— G u a l c o . S u c c i o e De F e r ­
rar; — ai qua l i si e r a n o a g ­
g iunt i il c o m m . I-anzil lott i 
di Mi lano e il dot i . A n t o n i o 
Loi di R o m a , e x d i r i g e n t e 
n a z i o n a l e d e l l a D C , r iusc i ­
rono a c o n q u i s t a r e pr ima Ir 
az ioni d e l l ' a c q u e d o t t o , e a 
p r e d i s p o r r e poi una s e r i e di 

Inumarono 

i n f o r m a z i o n i s o n o e s a t t e ( su 
di e s s e l 'autor i tà g iud iz iar ia 
h a r i f iutato r e c i s a m e n t e di 
p r o n u n c i a r s i ) n e g l i u l t imi 
t e m p i è s t a t o p r o m o s s o p r o ­
c e s s o p e n a l e a car i co di un 
n o t i s s i m o profes s ion i s ta g e ­
n o v e s e , il prof. B u r n e n g o . i n ­
t i m a m e n t e l e g a t o al «gruppo 
N i c o l a y » . 

I n s i e m e al prof. B u r n e n g o 
s o n o s tat i incr iminat i u n n o ­
to a v v o c a t o , g ià s i n d a c o d e l ­
l o Zuccher i f ìc io d e l S a n n i o 
( u n a d e l l e i m p r e s e p r o g e t t a ­
te da l g r u p p o ) , e a lcuni 

N i c o l a y . e a l l e operaz ion i c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o la v i t a 
e f f imera e prod ig iosa di q u e ­
st i t i to l i 

Par t i co lare in teres se a s s u ­
m e la figura de l prof. B u r ­
n e n g o . assai no to a G e n o v a 
neg l i a m b i e n t i e c o n o m i c i , e 
def ini to « l ' eminenza gTigia> 
de l g r u p p o : eg l i , a q u a n t o s i 
a f ferma, era a n c h e p r e s i d e n ­
te d e l l a Banca di L u g a n o , i n ­
d ica ta i n e s a t t a m e n t e ne l p a s -
«ntr». d a r l i «-tessi protagonis t i 
deU"«affare>, c o m e u n p o ­
t e n t e i s t i tu to di cred i to c h e 

pres so 
va lor i di G e n o v a , dot t . Ili 
S a l v o , s a r e b b e s ta to i n c r i m i ­
na to dal l 'autor i tà g iudiz iar ia . 
l ' n q u o t i d i a n o de l m a t t i n o . 
a l q u a l e l a s c i a m o o v v i a m e n ­
te o g n i re sponsab i l i tà , ha af­
f ermato c h e il G u a l c o — e x 
p r e s i d e n t e de l N i c o l a y — a-
v r e b b e «regalato» ingent i 
q u a n t i t a t i v i di az ioni al d e ­
l e g a t o del m i n i s t e r o p e r c h e 
ques t i c h i u d e s s e un occh io 
s u l l e operaz ion i d e l g r u p p o . 

S i t rat tò in effetti di q u e ­
s t o : n e l 1954 ì s ignor i G u a l ­
co . S u c c i o e D e Ferrar i , si 
t r o v a v a n o ad e s s e r e c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e a m m i n i s t r a t o ­
ri de l N i c o l a y e a g e n t i di 
c a m b i o , c o n t r a v v e n e n d o cos ì 

c a m b i o : quas i u n m e s e dopo . 
I"8 a g o s t o 1956. q u a n d o ormai 
il p r o v v e d i m e n t o era s u p e r ­
f luo il m i n i s t e r o d e c i s e final­
mente . tli r evocare i tre s i ­
gnori da l la funz ione di a g e n ­
ti di c a m b i o . 

La cronaca di ques t i fatt i . , 
a n n o l ' i spet tore ino l t rava al t u t ; , contro l lab i l i e a b b a - alpinista e l'alpini 
m i n i s t e r o una pr ima s e g n a - 1 < t a n ? a e l o q u e n t e è p o n e d: - s c i u t o cnn c™cctl 

l az ione : ne l d i c e m b r e d e j j n a a 7 1 a J u n % ì a i t e r n a t l v a : 0 ! 
1954 un s e c o n d o s o l l e c i t o : nel ,- d o t ; D l S a - v o 0 i : i n o c e n t e . 
g i u g n o de l 19a5 il d e l e g a t o , e v e n t u a l i r e s p o n ­
d e i m i n i s t e r o d e l T e s o r o , a b

H
l h t - p o S S O n o c .?S Cre 

p r e s s o la Borsa Va lor i di G è 
n o v a s e g n a l ò al m i n i s t e r o , 
per la terza v o l t a , la p o s i ­
z ione i rrego lare di G u a l c o . 
S u c c i o e De Ferrar i : a n c h e 
ques ta vo l ta g l i uff ic i m i n i ­
s ter ia l i t acquero o r i sposero 
e v a s i v a m e n t e . S u c c e s s i v a ­
m e n t e partì una q u a r t a s e ­
gna laz ione . e infine il 24 l u ­
g l io 1956. m e n t r e s u l g r u p p o 
si prof i lava o r m a i l 'ombra 
de l carcere , i t r e r a s s e g n a r o ­
n o l e d i m i s s i o n i da a g e n t i di 

c i rcoscr i t t e a l la s u a p e r s o n a . 
ma i n v e r t o n o i n e v i t a h i l m c n -
te a n c h e gl i a m b i e n t i p iù a l ­
to locat i di R o m a . In o g n i 
caso a n c h e s u q u e s t o c a p i t o ­
lo del l '* a f fare » N i c o l a y . 
t orna to i m p r o v v i s a m e n t e a l ­
la r ibal ta , l 'op in ione p u b b l i ­
ca c h i e d e c h e s ia fatta p i ena 
luce , e c h e finalmente non 
ci si l imi t i a c o l p i r e de i c a ­
pri e sp ia tor i . 

FLAVIO MICHF.MNI 

te contenute in piccole 
gavette. Ma la montagna 
li perdonò tutti. 

Mi disse una volta Ar­
turo Ottoz: « Perchè ave­
re fretta? Il Monte Bianco 
non scappa m i c a , s e n o n ci 
va i qucst'ari i io ci rat unii 
altra vo l ta . L" lui cl ic c o ­
manda» d i sonna a n d a r c i 
quando ti vuole ». Infatti, 
se parlate con le guide di 
Courmayeur, esse vi rac­
conteranno decine di epi­
sodi dove si narra di clien­
ti che avevano fretta. La 
guida in montagna è come 
il comandante sulla nave: 
ciò che dice deve essere 
fatto. 

Il vecchio Petigax una 
vo l ta p o r t ò due francesi 
sul Bianco. Dopo la spalla 
del Maudit cominciò a 
preoccuparsi, il tempo non 
reggeva. La cresta del 
Bianco si increspava sem­
pre più di nubi e un for­
te vento si levava dal 
nord. Disse che bisognava 
rientrare ma i due si mi­
sero a ridere. Comincia­
rono a dire che se l'aspet­
tavano da una guida ita­
liana un s i m i l e schermo, 
che avrebbero dovuto as­
soldarne una a Chamonix. 
Petigax non era tipo da 
farsi r id i co l i zzare , n o n 
tiuetia m a i c e d u t o noti i m ­
p u l s i m a q u e l l a volta ce­
dette. Cercò di convincerli 
ancora, ma quando vide 
che non c'era verso disse 
che sarebbe andato sul 
Bianco con loro. 

Li portò in vetta e qui 
avvenne il / i m m o n d o . U n a 
tormenta di tre giorni 
spazzò la montagna. Per 
non essere cance l l a t i da 
q u e l p e n d i o nevoso biso­
gnava stare sdra iat i t e ­
n e n d o ben salda la p i c c o z ­
za infìssa ne l « d i a c c i o . L a ­
m e gelide e taglienti sibi­
lavano nell'aria resa lat­
tea dal nevischio. Trenta 
gradi sotto zero. Petigax 
seppe risolvere la situa­
zione. Appena la tormenta 
lasciava un m'unito di tre­
gua scavava nel ghiaccio 
con la piccozza e così ot­
tenne tre profonde buche 
che servirono da rifugio 
per quei tre p i o n i i d ' in ­
f e r n o . 

Certuni accusano le gui­
de di « crudeltà ». Lascia­
no che i loro figli vadano 
a u c c i d e r s i in montagna 
con le scarpe da tennis e 
le pere cotte nel gavetti-
no e poi dicono che le g u i ­
d e sono dei « c in ic i d a r b a -
ri montanari » perchè per 
portare a valle un corpo 
lo chiudono in un sacco e 
lo gettano giù dalte pareti 
di sesto grado. Le guide 
sanno che spesso recupe­
rare un cadavere e cosa 
umanamente i m p o s s i d i l e e 
allora dicono: < E' morto 
ormai. Forse lo restituia­
mo ai suoi con qualche 
frattura in più, ma l'im­
portante è che possano 
seppellirlo ». 

In questi giorni ricorre 
lo anniversario, il primo 
anniversario, della morte 
di Arturo Ottox. Era una 
grande guida. 

Per onorarlo le guide 
di Courmayeur hanno fat­
to pubblicare un opuscolo 
in cui sono narrate tutte le 
sue imprese e raccolti i 
giudizi di famosi scalatori 
che gli furono compagni di-
cordata. E' un l ibre t to di 
poche pagine che tutti co­
loro che vanno tu monta­
gna dorerebbero l e o o e r e . 
P e r c h è i l g r a n d e i n s e o n n -
i n e n t o cl ic da q u e l l e pagi­
ne proviene , e c o s t i t u i t o 
da ciò che è nascosto fra 
le righe: lo spirito dello 
alpinismo. Marcello Ba-
reux. suo nipote, che fu lo 
unico superstite della tra­
gedia della Sentinella di 
Sinistra, racconta con sem­
plicità come Ottoz fu 
grande di fronte alla mor­
te. Mentre l'intero fianco 
della scroccata scendeva a 
valle sui quattro scalato­
ri. Ottoz non e b b e n e m m e ­
no un gesto di terrore. Con 
calma, quasi si a c c i n g e s s e 
ad un lavoro necessario 
che non poteva essere ri­
mandato. fece le p o c h e 
cose che gli rimanevano 
da fare. A n c o r o la corda-. 
ta al ghiacciaio e si di­
spose. a gambe divaricate. 
per affrontare l'urto della 
slavina. Erano in quattro. 
riuscì a salvarne uno, suo 
nipote. Lui e gli altri due 
furono cancellati dalla li­
scia dorsale nevosa e non 
saranno mai più ritrovati. 

E' difficile spiegare, cosi 
come me l'ha raccontato 
Bareux, lo stato d'animo 
che in quel momento pro­
vò Arturo Ottoz. Chi rie­
sce a spiegarlo stabilisce 
la differenza fra ti vero 

sta cre-
ti errati 

sulla montagna e i •'«oi 
r i schi . Ottoz aveva sem­
pre saputo di andare m 
cordata con la morte. 
Quando r e n n e non provò 
rabbia o dolore o smarri­
mento 

Fu una cosa che cercò 
dì risolvere « p r o f e s s i o n a l ­
m e n t e », usando niente di 
più che i suoi musco l i e il 
suo c e r i c l l o . S e in q u e l 
m o m e n t o avesse d i m o s t r a ­
to d i s p e r s i o n e , e b b e n e , in 
q u e l m o m e n t o a r r e n d e 
cancellato tutto il suo pas­
sato di grande alpinista. 
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